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Quando Rossella Catrambone, studentessa modello, scompare, è inevitabile che i sospetti si
appuntino sui due ripetenti bulli dell'ultimo banco: Mansur detto Momo, italiano di seconda
generazione, e Francesca, colonna dell'estrema destra del quartiere periferico di Torre
Bruciata. I sospetti della polizia, si intende, ma non quelli del loro professore di lettere, Paolo
Romano, che decide di aiutarli a scoprire la verità (e a restare fuori dalla galera). Ma i giorni
passano, la ragazza non ricompare e si accumulano indizi inquietanti quanto stranamente
letterari: una pista porta a Edgar Allan Poe, una a Giordano Bruno, una ai surrealisti...
intanto, il professor Pastore, il complottista della scuola, è convinto che la chiave di tutto sia
nascosta nei sotterranei del Vaticano e, quel che è peggio, lo dice in televisione. È solo
l'inizio di una pericolosa caccia al tesoro a cui i tre saranno costretti a giocare in compagnia
di strani alleati: una preside favorevole alle droghe sintetiche e un bibliotecario ex criminale.
Li salveranno i libri, o sono proprio le parole a uccidere? Un giallo, un complotto, una
commedia dal ritmo incalzante, un percorso scanzonato ma ricco di cultura tra le pagine, il
pensiero e gli autori di un secolo di letteratura: questo romanzo multiforme è in se stesso un
gioco. Libero, appassionato e imprevedibile, perché i libri non finiscono mai di sorprendere.
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Ero distante solo due dozzine di piedi, lo vedevo perfettamente nella luce del tramonto. La
sua spada era pallida ed elegante, tagliava l'aria con un suono freddo. La sua bellezza quella
perfetta della porcellana. Era un Chandrian, un distruttore, e aveva appena massacrato la
mia famiglia. Per ritrovare quella mostruosa creatura e vendicare la sua famiglia, Kvothe è
pronto a tutto. Costretto ad affrontare la fame e qualsiasi tipo di pericolo, il ragazzo sente
crescere dentro di sé un potere magico che lo porterà all'Accademia, una spietata scuola di
magia in cui nessun errore è permesso. Ma chi resiste ai duri anni dell'apprendistato poi sarà
in grado, forse, di affrontare i propri spietati nemici e gli incubi peggiori. E Kvothe ora è
pronto a vendicare il popolo nomade di attori con cui è cresciuto, massacrati insieme ai
genitori dai demoni Chandrian, è pronto a diventare quello che sarà: potente mago, abile
ladro, maestro di musica e spietato assassino, l'eroe che ha ispirato migliaia di leggende.

Il nome del vento / Patrick Rothfuss ; traduzione di Gabriele Giorgi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: Y 813.6 ROT

Mondadori 2019; 758 p. ill. 24 cm

Rothfuss, Patrick

Pag 1 di 3



Stampato il : 30/01/2023Biblioteca di Torreglia
Bollettino Novità - Febbraio

Nessun rimpianto per quello che non ho fatto. Ora ho solo rimpianti per quello che ho fatto.
Questa è la fine di una lunga storia. Una bracciata dopo l'altra, il viso esce dall'acqua per
cercare aria e poi torna a inabissarsi. Elle adora nuotare davanti alla casa di famiglia a Cape
Cod. Ma quel giorno è diverso dagli altri. Perché Elle la sera prima ha fatto una scelta che ha
cambiato tutto. Ha fatto l'amore con Jonas, l'uomo che, se tanti anni prima le cose fossero
andate diversamente, ora sarebbe il suo compagno. Eppure, quel futuro non si è realizzato e
il cuore di Elle si è aperto a Peter, suo marito, con cui ha avuto tre figli meravigliosi. Con lui è
felice, ma il pensiero di Jonas non l'ha mai abbandonata. Ora Elle ha solo ventiquattr'ore per
prendere la decisione che potrebbe stravolgere la sua vita; per farlo, non può ignorare la
colpa che la unisce e la divide da Jonas. È il loro passato, è ciò che li ha allontanati, ma è un
segreto che riecheggia nel presente. E ora tutto potrebbe tornare a galla come il fondale
sabbioso che, durante una tempesta, affiora in superficie. Elle sa che cosa comporterebbe.
Sa che non è sola e che le conseguenze delle sue azioni peserebbero sulle persone che
ama di più. Come sa che le scelte ormai alle spalle non sono giuste né sbagliate. Le scelte
davvero importanti sono quelle che si hanno davanti.

Il palazzo di carta / Miranda Cowley Heller ; traduzione di Stefano
Beretta
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1945. In un piccolo ghetto ebraico della Polonia occupata dalle truppe naziste la vita si
trascina tra infiniti stenti. Jakob Heym, proprietario di un caffè chiuso da tempo, si aggira
smarrito tra le botteghe abbandonate dagli ebrei che hanno trovato riparo all'estero o non
sono riusciti a scampare alla tragica sorte dei campi di sterminio. Un giorno, per non aver
rispettato il coprifuoco, si ritrova negli uffici del comando dell'«amministrazione tedesca»
dove, in attesa dell'ufficiale di picchetto, gli capita di ascoltare una radio. Tra fatti di scarso
rilievo su un quartier generale nazista, lo speaker ad un certo punto annuncia che le truppe
tedesche hanno «eroicamente» respinto «l'attacco bolscevico a venti chilometri da
Bezanika». Bezanika... un paese non a due passi, ma nemmeno tanto lontano. Come
comunicare agli altri una simile notizia? Dire: Rallegratevi fratelli, impazzite di gioia, i russi
sono giunti a venti chilometri da Bezanika? E annunciare di aver sentito il tutto al comando
nazista, col rischio di passare per una spia? Jakob Heym sceglie un'altra via, la via della
menzogna, utile in circostanze in cui non esistono altre strade. «Ho una radio», dice all'amico
Mischa annunciandogli la lieta novella dei russi a quattrocento chilometri dal ghetto. La
notizia si diffonde in un baleno. Perfino i bambini, nel ghetto, vengono a conoscenza del
grande segreto. La gente si presenta da Jakob, dal possessore di radio Heym, per
apprendere ogni dettaglio della liberazione in arrivo. E Jakob fa trapelare finti bollettini di
guerra, inventa avvenimenti e situazioni incoraggianti, perché la speranza rinasca e il ghetto
si rianimi. Pubblicato per la prima volta nel 1968, e da allora una delle opere più imporranti
sulla Shoah, oggetto anche di una fortunata trasposizione cinernarografica con Robin
Williams nei panni di Heym, "Jakob il bugiardo" mostra come la letteratura, non rinunciando a
nessuno dei suoi registri, persino a quello della commedia, possa restituire, più di mille saggi
e trattati, il senso autentico di una delle più immani tragedie delle Storia.

Jakob il bugiardo / Jurek Becker ; traduzione dal tedesco di Mario
Devena
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Max è il prototipo perfetto del programma "Lebensborn" iniziato da Himmler. Donne
selezionate dai nazisti mettono al mondo puri rappresentanti della razza ariana, gioventù
ideale destinata a rigenerare la Germania e poi l'Europa occupata dal Reich. Da pochi minuti
prima della sua nascita Max personifica il male e descrive in prima persona di cosa sono
capaci gli uomini in tempo di guerra. Assiste ai numerosi crimini commessi dai nazisti ed è
tuttavia orgoglioso di far parte di questo sistema di cui ammira i codici. Sogna di frequentare
la scuola di formazione per i futuri leader nazisti e di uccidere impunemente, cresce con
l'ossessione di un mondo migliore e dell'invasione dell'Europa da una cosiddetta razza
superiore. Prova un odio viscerale per gli ebrei. Max è già prestabilito come il Führer lo vuole.
Solo dopo l'incontro e l'amicizia con Lukas, un giovane ebreo polacco, ribelle che si finge
nazista, Max vedrà scosse tutte le sue certezze e prenderà coscienza dell'ingiustizia che si
trova ad affrontare. Finalmente si presenterà agli occhi del lettore non più come un nemico,
ma come vittima dell'indottrinamento nazista.

Max / Sarah Cohen-Scali ; traduzione dal francese di Fabrizio Ascari
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